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VERSAMENTI  IRPEF, IRAP E…: TUTTO SI VERSA CON  IL MODELLO F24
La circolare del MEF del 28/12/2007, n°41 esplicita le nuove modalità di versamento per le II.SS.
Contributo professionale a cura di Gennaro Manna

Premessa
Negli ultimi giorni del decorso anno ci eravamo già soffermati sulle nuove modalità di versamento dell’ “Addizionale Irpef direttamente ai Comuni dal 2008”, (si vedano i contributi dell’11/11/2007 e del 13/12/2007 reperibili, sul sito nella sezione “contributi e quesiti”). Però, mentre alla modalità di versamento dell’addizionale comunale, attraverso l’utilizzo del modello F24, dovemmo arrivarci per deduzione, per ciò che cercheremo di commentare di seguito, in data 28/12/2007, il MEF – Dipartimento della RGS – IGF Uffici XI –IV  e IGFPA – Ufficio XII, hanno  emanato la circolare n° 41 avente per OGGETTO: Modalità di versamento delle ritenute alla fonte IRPEF e dell’IRAP da parte delle Istituzioni scolastiche.
La stessa, emanata per sciogliere ulteriori incertezze interpretative in attuazione del DM 5/10/2007, condivisa anche dal Ministero della Pubblica Istruzione, prevede che tutte le ritenute alla fonte IRPRF, Addizionale Regionale, IRAP e ovviamente la già acclarata Addizionale Comunale, devono essere versate da parte delle II.SS. attraverso l’utilizzo del modello F24 (si ricorda che il modello da utilizzare dall’1/1/2008, per le scuole che non hanno partita IVA deve essere quello nuovo, già allegato ai contributi suddetti oltre ad uno specifico per il modello del 28/10/2007, reperibile nella stessa sezione del sito).
Prima di passare ad alcune criticità della circolare in esame, riteniamo opportuno riportare di seguito i vari codici da utilizzare nella compilazione del  modello F24 per il versamento delle varie ritenute alla fonte, per facilitare il lavoro ai colleghi (DSGA e AA) prelevati dal sito dell’Agenzia delle entrate:
Tutte le tipologie di contribuente – Irpef per tutti gli adempimenti:
	Contribuente
	Descrizione
	Adempimento
	Codice
Tributo

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	RITENUTE SU RETRIBUZIONI PENSIONI TRASFERTE MENSILITA' AGGIUNTIVE E RELATIVO CONGUAGLIO
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                    
	1001

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	RITENUTE SU EMOLUMENTI ARRETRATI
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                    
	1002

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	RITENUTE SUI REDDITI ASSIMILATI A QUELLI DI LAVORO DIPENDENTE
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                    
	1004

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	RITENUTE SU REDDITI DI LAVORO AUTONOMO COMPENSI PER L'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                    
	1040


· Il codice tributo “1001” deve essere utilizzato per il versamento dell’IRPEF che normalmente viene trattenuta sugli stipendi ai “supplenti” pagati dalle II.SS.;

· Il codice tributo “1002” deve essere utilizzato per il versamento dell’IRPEF che normalmente viene trattenuta sugli arretrati stipendiali  ai “supplenti” pagati dalle II.SS.. Aspetto questo che ci interessa già da subito, visto che bisogna procedere alla liquidazione ed al pagamento degli arretrati a far data dall’1/1/2006, per effetto del nuovo CCNL del 29/11/2007;

· Il codice tributo “1004” deve essere utilizzato per il versamento dell’IRPEF che normalmente viene trattenuta sugli emolumenti accessori che all’interno delle scuole paghiamo, nonché per quelle che provvedono alla retribuzione dei contratti Co.Co.Co.;

· Il codice tributo “1040” deve essere utilizzato per il versamento dell’IRPEF che normalmente viene trattenuta agli esperti esterni che le scuole utilizzano per le prestazioni “autonome occasionali”:

I codici di seguito riportati riguardano in particolare le Regioni Sicilia, Sardegna e Valle d’Aosta:
	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	RETRIBUZIONI PENSIONI TRASFERTE MENSILITA' AGGIUNTIVE E CONGUAGLI SICILIA SARDEGNA E VALLE D'AOSTA IMPIANTI FUORI REGIONE
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	1301

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	EMOLUMENTI ARRETRATI SICILIA SARDEGNA E VALLE D'AOSTA IMPIANTI FUORI DALLE REGIONI
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	1302


Tutte le tipologie di contribuente – Irpef per
Ravvedimento operoso
La selezione effettuata visualizza solo i codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni. 
Le imposte oggetto di ravvedimento devono essere versate con il codice delle relative imposte.

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	INTERESSI SUL RAVVEDIMENTO IRPEF - ART. 13 D. LGS. N. 472 DEL 18/12/1997, RIS. N. 109E DEL 22/05/2007
	1989

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	SANZIONE PECUNIARIA SOSTITUTI DI IMPOSTA
	8906


Successivamente sarà commentato il perché dell’aver riportato anche questi ulteriori e specifici codici, che sono elencati nella Risoluzione del 22/5/2007, n° 109, che viene allegata al presente contributo, rispetto alla quale è cambiato soltanto il codice dell’addizionale comunale dalla Risoluzione 368/E del 12/12/2007.
I codici di cui sopra vanno indicati nella “Sezione Erario” del Modello F24.
Tutte le tipologie di contribuente – Addizionale regionale per tutti gli adempimenti:

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE SOSTITUTI D'IMPOSTA
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                    
	3802
	

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF SOSTITUTO D'IMPOSTA TRATTENUTA DI IMPORTO MINIMO
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	                   
	3815


· Il codice tributo “3802” deve essere utilizzato per il versamento dell’Addizionale regionale che normalmente viene calcolata su tutte le retribuzioni e compensi pagati dalle II.SS.;

· Il codice tributo “3815” deve essere utilizzato per il versamento dell’Addizionale regionale che normalmente viene calcolata su tutte le retribuzioni e compensi pagati dalle II.SS., ma che sono al di sotto dell’importo minimo, ovvero: € 12,00. Ad ogni buon fine riportiamo la tabella degli importi minimi per le varie ritenute in vigore dal 1° gennaio 2006 e tutt’ora in vigore:
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IMPORTO MINIMO

IRPEF saldo Superiors a 12 suro
acoonto superiore a 51,65 euro
ADDIZIONALE REGIONALE |saldo Superiore a 12 suro
ADDIZIONALE COMUNALE | saldo/acconto Superiore a 12 suro
saldo superiore a 10,33 eurg
1RAP acoonto Superiore a 51,65 euro (se persane fisiche o sacieta di persane)
‘superiore a 20,66 euro (se societs i capitali o enti soggettia Ires)
IRES saldo Superiore a 12 suro
acoonto Superiore a 20,66 eura
A da dichiarazione annuale superiore a 10,33 eurg

acoonto

Superiore a 103,20 euro





I codici di cui sopra vanno indicati nella “Sezione Regioni” del Modello F24, a cui bisogna aggiungere quelli abbinati alle varie Regioni, riportati nella tabella che segue:
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Regione Codice Regione
AERUZZO 01
BASILICATA 02
BOLZANO 03
CALABRIA 04
canPaNA 05
EMLIA ROMAGNA 06
FRILIVENEZIA GILLIA 07
Lazio 08
LiGURIA 09
LOMBARDIA 10
MARCHE 1
MoLIsE 12
PIEMONTE 13
PUGLIA 14
SARDEGNA 15
s 16
ToSCANA 17
TRENTO 18
UNERIA 19
VALLED'AOSTA 20

VENETO 21




Si riporta di seguito un fac-simile della compilazione del  modello F24 - Codice Tributo 3802 – anch’esso reperibile sul sito dell’Agenzia delle entrate, riferito alla Regione Campania  
Il codice e’ utilizzabile anche per indicare un importo a credito da compensare
Riferimento Normativo: D.Lgs.  446 del 1997 Art. 50

ESEMPIO 1: importo da versare

I dati proposti nell’esempio sono solo a titolo esemplificativo
	Importo:
	100,00 Euro

	Anno di imposta:
	2008

	Regione competente per l’imposta : Campania
	


	SEZIONE REGIONI

	codice
regione
	 
	codice tributo
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Tutte le tipologie di contribuente –Addizionale regionale
Ravvedimento operoso
La selezione effettuata visualizza solo i codici tributo da utilizzare per il versamento . delle sanzioni. Le imposte oggetto di ravvedimento devono essere versate con il codice delle relative imposte.

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	INTERESSI SUL RAVVEDIMENTO ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF - ART. 13 D.LGS. N. 472 DEL 18/12/1997, RIS. N. 109E DEL 22/05/2007
	1994

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	SANZIONE PECUNIARIA ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF
	8902


Tutte le tipologie di contribuente – Addizionale comunale-tutti gli adempimenti:

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF TRATTENUTA DAL SOSTITUTO D'IMPOSTA- ACCONTO - RIS. N. 368/E DEL 12/12/2007
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	3847

	SOSTITUTO D'IMPOSTA
	ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF TRATTENUTA DAL SOSTITUTO D'IMPOSTA - SALDO - RIS. N. 368/E DEL 12/12/2007
	PER AUTOLIQUIDAZIONE
	3848


Questa tipologia di ritenuta alla fonte, come già evidenziato nei contributi suddetti, va riportata nella “Sezione ICI ed altri TRIBUTI LOCALI”, indicando anche il codice del Comune o dell’Ente.
Tutte le tipologie di contribuente –Addizionale comunale
Ravvedimento operoso
La selezione effettuata visualizza solo i codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni. Le imposte oggetto di ravvedimento devono essere versate con il codice delle relative imposte.

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	INTERESSI SUL RAVVEDIMENTO-ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF-AUTOTASSAZIONE-ART.13 DLGS. 472 DEL 18/12/1997 - RIS. N. 368/E DEL 12.12 2007
	1998

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	SANZIONE PECUNIARIA ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF
	8903


Tutte le tipologie di contribuente – IRAP- tutti gli adempimenti:

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SALDO
	3800


I codici di cui sopra vanno indicati nella “Sezione Regioni” del Modello F24, a cui bisogna aggiungere quelli abbinati alle varie Regione,come riportati nella tabella indicata alla ritenuta alla fonte inerente all’addizionale regionale.

Tutte le tipologie di contribuente –IRAP
Ravvedimento operoso
La selezione effettuata visualizza solo i codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni. Le imposte oggetto di ravvedimento devono essere versate con il codice delle relative imposte.

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	Contribuente
	Descrizione
	Codice
Tributo

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	INTERESSI SUL RAVVEDIMENTO IRAP - ART. 13 D.LGS. N. 472 DEL 18/12/1997, RIS. N. 109E DEL 22/05/2007
	1993

	CONTRIBUENTE PER IMPOSTE PROPRIE
	SANZIONE PECUNIARIA IRAP
	8907


Il Modello F24
Il nuovo modello F24 può essere utilizzato ancora in forma cartacea, ma anche  telematica, da tutte le II.SS.,   modalità quest’ultima,  obbligatoria a far data dall’1/1/2007 per le II.SS. titolari di partita IVA.

In allegato al presente contributo abbiamo ritenuto opportuno allegare la “Guida pratica al pagamento delle Imposte” aggiornata con il nuovo modello F24, prelevata dal sito dall’Agenzia delle Entrate. Sicuramente utile per poterci chiarire alcuni dubbi inerenti alla compilazione del modello F24, che ormai rappresenta l’unico e totale strumento di versamento delle ritenute alla Fonte per le II.SS. ad eccezione di quelle previdenziali che vengono versate all’INPDAP (in proposito, da informazioni telefoniche assunte dai dirigenti del MEF, stanno lavorando con l’Ente previdenziale ricevente, affinché anche queste tipologie di ritenute siano versate attraverso il modello F24, ormai definito “unificato”).
Perché i codici del Ravvedimento Operoso?
Non è stato un caso quello di preoccuparsi anche di questo istituto. Difatti la circolare 41 alla fine della pagina 3 riporta: “……………………Inoltre, non appare superfluo sottolineare come la nuova procedura di versamento a mezzo modello F24 permetterà all’Agenzia delle Entrate di operare riscontri e controlli in modo più efficace, anche per quanto attiene all’esatto rispetto dei termini di versamento, potendo sfruttare il flusso di dati telematico sotteso alla gestione delle medesime deleghe di pagamento modello F24.

Con l’occasione si rammenta che il versamento delle ritenute alla fonte IRPEF e dell’IRAP deve essere effettuato – ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo n. 241 del 1997 – entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui gli importi sono stati trattenuti (IRPEF) ovvero entro il giorno 16 del mese di scadenza (IRAP).

Ciò posto, si raccomanda ai revisori dei conti presso le Istituzioni scolastiche di vigilare, affinché le stesse provvedano ad eseguire i versamenti di cui trattasi nel rispetto delle relative scadenze, anche al fine di scongiurare il rischio che vengano commesse eventuali infrazioni fiscali dipendenti da tardivi od omessi versamenti diretti – sanzionabili a norma dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 – con la conseguente insorgenza, ricorrendone i presupposti di legge, di possibili ipotesi di responsabilità amministrativa.
Dal canto loro, le Ragionerie Provinciali dello Stato, nell’ambito delle attribuzioni riferite al controllo delle funzioni sindacali esercitate presso le Istituzioni scolastiche come definite dalla circolare n. 3/2003, avranno cura di porre in essere ogni utile attività di supporto e di vigilanza onde garantire la corretta attuazione della normativa in materia di adempimenti fiscali.” 

Dalla lettura di questa parte della circolare e presupposto che essa è indirizzata ai Revisori dei Conti del MEF e alle Ragionerie Provinciali dello Stato, mentre al MPI e all’Agenzia delle Entrate è inviata per conoscenza, sa, indubbiamente di “controllo”. Sapendo bene però, che i primi responsabili del mancato rispetto delle scadenze per i versamenti, che spesso sono “forzati” per mancanza di liquidità di cassa, abbiamo provveduto ad inviare una comunicazione alla Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio del MPI, nella quale sono riportate considerazioni, preoccupazioni e richieste, tendente sempre e solo, alla collaborazione e al “tenersi per mano” affinché non si arrivi alla paralisi della gestione delle scuole per evitare, giustamente, responsabilità da parte nostra (D.S. -DSGA, AA)  che saremmo i primi a pagare, e quindi, diventare i “signor NO” della situazione, ma nel frattempo aumenterebbero sicuri contenziosi, a nostro avviso, già persi in partenza (basti ipotizzare di non pagare gli stipendi o i compensi accessori nei tempi previsti, per mancanza di liquidità di cassa, dovendo versare anche tutte le ritenute, mentre si potrebbero pagare solo i “netti”), che comporterebbero per lo Stato aggravi di interessi legali, rivalutazioni monetarie e non da meno, spese legali, che messi insieme risulterebbe una somma di gran lunga superiore a quella occorrente, attivando il ravvedimento operoso per ritardato pagamento. 
Riportiamo comunque, di seguito, alcuni esempi di “ravvedimento operoso”, al fine di renderci conto cosa, esso stia effettivamente a rappresentare e come si deve operare:
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Il successivo è stato prelevato dalla Guida di cui si è detto nel paragrafo inerente al modello F24 che esplicita le varie operazioni:
[image: image8.png]ESEMPIO

Il contribuente che non ha versato alla scadenza del 30 novembre il secondo accorto delflef dovuta per Ianno in
corso, pari a 1.000 euro, ha due opporturita per regolarizzare:

« RAVVEDIMENTO “BREVE”.

Sela regolarizzazione avwiene il 30 dicembre (cioé i 30 giorni successivi alla scadenza del pagamento), il conti-
buente dovra versare, oltre allimposta non pagat:

2) una sanzione di 37,50 euro (3,75% i 1.000 euro);

1) interessi per 2,05 euro (1.000 x 2,5% : 365 x 30)

« RAVVEDIMENTO “LUNGO”.

Sela reqolarizzazione awiene oltr | 30 giormi, ma entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa allan-
10 i cui & stata commessa la violazione (supponiam, per esempio, l 31 marzo dellanno successivo, con 121 gior-
i di fitardo dalla scadenza originaria del pagamento), il contribuente dovra versare, oltre allmposta non pagata:
2) una sanione di 60,00 euro (&% di 1.000 euro}

b interessi per 8,29 euro (1.000 x 2,5% : 365 x 121).




Alleghiamo infine, anche la risoluzione n. 395/07 del MEF che riporta tutte le tipologie di ritenute per le quali è obbligatoria l’indicazione del mese sul modello F24.

In attesa di risposte da parte del nostro Ministero, sentiamo di suggerire ai colleghi, di portare, ora più che mai, questa situazione all’attenzione del Consiglio di Istituto, affinché si stabilisca una classificazione delle priorità di pagamento e di comportamento, chiaramente coerenti con le responsabilità che sono in capo ai principali responsabili della gestione amministrativo-contabile della scuola: ovvero il Dirigente e il Direttore.

Auspicando che questo nuovo anno cominci all’insegna della chiarezza e dell’interazione tra tutti i rami della Pubblica Amministrazione che ci riguardano, auguro ancora una volta a tutti un buon anno 2008 ed un sereno e proficuo lavoro.

Casalnuovo di Napoli 2 gennaio 2008 

Gennaro Manna
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